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Sbarramento CdL 
contro i Dico: 
{{Non passeranno)) 

L a CdL sbarra la strada al primo 
passaggio parlamentare del ddl 
sui Dico in Senato. Il coordina- 

tore di Forza Italia, Sandro Bondi, as- 
sicura che «non arriverà un solo voto 
di Forza Italia» a favore della propo- 
sta. «Mi auguro che non arrivi nean- 
che in aula, e si fermi in commissione 
al Senato)), rincara, il vicepresidente 
dei deputati "azzurri", Enrico La Log- 
gia, sottolineando che il prowedi- 
mento «non è emendabile, è total- 
mente sbagliato)) e quindi sarà boc- 
ciato «ad oltranza». «Non esce dal Se- 
nato)), concorda il presidente di h, 
Gianfranco Fini, sostenendo che «non 
il governo, male Camere dovevano in- 
tervenire su piccole questioni che an- 
davano affrontate)). Invece il prowe- 
dimento varato «è sbagliato perché si 
tratta di un "fac-simile" del matrimo- 
nio». 
Per rendere ancora più accidentato il 
percorso del ddl del governo, il sena- 
tore di Fi Gaetano Quagliariello sug- 
gerisce di ritirare tutte le proposte in 
merito «se possono costituire un pre- 
testo per intorbidare ulteriormente le 
acque. La linea è quella di non offrire 
alcuna sponda». 
L'Udeurrespinge, intanto, qualsiasi pa- 
ragone traDico e lamanifestazione di 
Vicenza: gli inviti alla responsabilità 
lanciati da Prodi non sono, insomma, 
estensibili al ddl Pollastrini-Bindi co- 
me vorrebbe il verde Paolo Cento. «Ir- 
ricevibile)), risponde il capogruppo al- 
la Camera del Campanile, Mauro Fa- 
bris, ribadendo il suo "no" a «qualsia- 
siintervento normativo chepossapa- 

rificare la famiglia sancita dalla Costi- 
tuzione ad altre forme di convivenza)). 
Per questo, adunge non è escluso che 
il partito di Mastella possa appoggia- 
re le eventuali pregiudiziali di costitu- 
zionalità al ddl sui Dico: ((Valuteremo 
il testo - spiega Fabris - e quinpi deci- 
deremo come comportarci. E possi- 
bile che l'Udeur le appoggi)). E anche 
la senatrice teodem Paola Binetti av- 
verteche il ddl «così com1è» nonlo vo- 
terà. E sicura che sul ddl non ci saran- 
no "richiami" del premier «perché su 
questo argomento c'è libertà di co- 
scienzae quindi in coscienza e inlealtà 
posso esp;imerelamiaposizione». Ri- 
tiene che il testo Bindi-Pollastrini «con- 
tenga al suo interno una dose di am- 
biguith, quindi, intende ((presentare 
emendamenti)). 
Pier Ferdinando Casini-indipenden- 
temente, tiene a precisare, dalle vi- 
cende personali che lo hanno portato 
al divorzio - ribadisce che «la famiglia 
è la principale risorsa sociale ed etica 
di un Paese)) e rivendica ((laicarnente 
il diritto a parlare)). Inoltre per il leader 
dell'udc, il ddl del governo è «un pa- 
sticcio)), che dà il via a «simil-matri- 
morii)). 
In Forza Italia monta l'opposizione al 
ddl. Anche Chiara Moroni preannun- 

cia che «ci saràin Parlamento un "no" 
laico ai Dico)), perché «non doveva es- 
sere l'esecutivo a prendere l'iniziativa 
in questamateria)). Per Beppe Pisanu, 
poi, il ddl «è il frutto di un contorto 
compromesso politico fra posizioni 
assai lontane)), che ha portato ad «un 
travestimento dei pacs». 
Mara Carfagna, che ha organizzato 
con la sua associazione "Donnavita e 

famiglia" il convegno "Nessuno toc- 
chi la famiglia", si pronuncia contro il 
riconoscimenti delle unioni gay: «Per 
essere coppia non basta l'affetto, oc- 
corre poter generare e, come sappia- 
mo, le coppie omosessuali non pos- 
sono farlo». 
Nonostante il fuoco di sbarramento 
del centrodestra, però, il ds Franco 
Grillìni, si compiace che non sarà po- 
sta la fiducia sul ddl, per consentire 
«un confronto aperto». Luigi Zanda 
della Margherita, invece, intende vo- 
tarlo «se non sarà modificato)). Anche 
per il segretario ds Piero Fassino la pro- 
posta Pollastrini-Bindi sarebbe «mol- 
to equilibrata», perché ispirataal (prin- 
cipio dilaicitb. Alfonso Pecoraro Sca- 
nio ritiene addirittura «una fandonia)) 
affermare che i riconoscimenti alle u- 
nioni danneggino la famiglia. Il leader 
deiverdi accusa la Cei di «esagerare». 
«La produzione legislativa resti laica», 
tuonail segretario del Prc, Franco Gior- 
dano, determinato a«cambiare in me- 
glio il testo». E il presidente della Ca- 
mera, Fausto Bertinotti - prima di ri- 
tirarsi, secondo indiscrezioni, in me- 
ditazione sul Monte Athos- sentenzia 
che quella della Chiesa sarebbe una 
posizione ((originata da paura». Falso, 
gli risponde Alfredo Mantovano di An, 
replicando che «i giovani e meno gio- 
vani» accorrono agli appuntamenti 
con Benedetto XVL e non certo per 
«paura». «Inaccettabili» gli attacchi al- 
laChiesa, ammonisce il segretario del- 
l'Udc, Lorenzo Cesa, ribadendo che «la 
priorità è difendere la famiglia)). «Biz- 
zarro)), secondo Fini, pretendere che 
la Cei «non parli al mondo cattolico)). 
La Chiesa non agisce per paura, ben6 
per «missione evangelizzatrice», ricor- 
da sempre i n h ,  Riccardo Pedrizzi. 
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